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Gli azzurri coi cecoslovacchi, concludono oggi a Napoli (TV20,30) i loro Europei 

per in dignità 
Un successo contro i campioni in carica porterebbe serenità nel
l'ambiente e aiuterebbe Bearzot a ristrutturare la squadra in 
vista dei «Mondiali» - Il et. conferma Giuseppe Baresi e Altobelli 
' Dal nostro inviato 

NAPOLI — Eccoci a Napoli. 
dunque, per Italia-Cecoslovac
chia piccola finale di conso
lazione. In palio terzo e quar
to posto, particolare che può 
al più interessare gli amanti 
del dettaglio o i patiti della 
statistica. Certo, meglio que
sto « contentino » che il bru
tale « arrivederci e grazie » 
riservato per esempio a gen
te di pur alto rango come 
inglesi e olandesi costretti a 
fare anzitempo le valigie, ma 
non sufficiente di sicuro a 
cacciar giù il rimpianto per 
quel che avrebbe potuto es
sere e non è stato, o a far 
dimenticare che sarà il Bel
gio, questo « rospo » che pa
re ancor più difficile adesso, 
a freddo, da digerire, a di
sputare la finalissima per il 
titolo con i tedeschi della 
RFT. 

Per la nazionale azzurra, 
imbattuta fin qui in questi 
« Europei » e senza macchia, 
anzi, negli incontri casalin
ghi fin dal lontano febbraio 
•71 (Cagliari. 1-2 con la Spa
gna), una partita, questa con 
i cekì, sicuramente più dif
ficile di quanto i più prospet
tino e dalla quale comunque, 
qualunque possa poi essere 
il suo risultato, sembra a 
priori avere molto più da 
perdere che da guadagnare. 
Una vittoria infatti, una vol
ta sfuggito il traguardo mas
simo, che non era necessa
riamente il titolo europeo 
quanto più realisticamente 
quello di arrivare a giocar
selo con i tedeschi, poco o 
niente aggiungerebbe, da un 
punto di vista brutalmente 
pratico, alle considerazioni e 
ai giudizi tecnici, spesso per 
la verità a sproposito spie
tati o avventatamente lapi
dari. che in questi giorni o-
gnùno si sente autorizzato a 
fare. Come se l'avventura az
zurra in questi. «Europei» 
fosse insomma improrogabil
mente finita mercoledì al
l'Olimpico con lo 0-0 della 
delusione impostaci dai belgi. 
e questa di Napoli solo una 
vuota formalità di program
ma, una specie di gita turi
stica per scacciare, appunto, 
quella delusione. -. -

Una sconfitta, d'altro can
to. finirebbe fatalmente con 
l'allargare la piaga e col ri
proporre in termini violenti. 
e comunque non sicuramente 
sereni, come sarebbe invece 
necessario, l'esigenza di una 
revisione strutturale della 
squadra. 

E-' il ' guaio, a questo pun
to, è che una sconfitta con 
la Cecoslovacchia appare, sul
la carta e alla,vigilia, tutt'al
tro. che improbabile. .A. Fre-
gene infatti, dove Bearzot ha 
creduto opportuno di prolun
gare il ritiro per evitare evi
dentemente trasferimenti di
spersivi. spira aria di decon
centrazione, grave ed estesa 
se non proprio totale. Anche 
molti azzurri, a quanto par
rebbe. sono indotti a consi
derare chiusa la loro avven
tura. esaurito il loro impegno 
in quell'amara notte del
l'Olimpico. E la deconcentra
zione, si sa. è il peggiore 

del mali. Se Bearzot, del re
sto non nuovo a slmili « mi
racoli », non riuscirà, con le 
buone o con le cattive, visto 
che talvolta possono servire 
pure le cattive, a ridar cari
ca morale e nerbo fisico alla 
sua truppa autosmobllitatasi, 
non vediamo con quante e 
quali possibilità di ben figu
rare ci si può accingere al 
match di questa sera. 

L'avversario, fra l'altro, di
chiaratamente soddisfatto dì 
essere invece arrivato fin qui. 
nonostante lo sgarbo di non 
essere stato considerato al 
sorteggio testa di serie, co
me per la sua qualifica di 

« detentore » avrebbe pure po
tuto aspettarsi, e di aver dun
que dovuto arrabattarsi nel 
girone più difficile, è di quel
li sicuramente. non disposti 
a concedere niente. Dal gior
no dell'esordio, un po' impac
ciato e per qualche - verso 
sfortunato, con la RFT nella 
partita inaugurale, è andato 
via via migliorando e marte-
di scorso a San Siro ha mes
so definitivamente a tacere le 
residue ambizioni olandesi. 
Nel confronti degli azzurri, 
poi. ha sempre dalla sua il 
recente 30 tondo tondo dì 
Bratislava, un ricordo che 
non dimentica di spolverare. 

COSI' IN CAMPO 
Italia Cecoslovacchia 

Durati-

Léonard 

oggi in Tv 

(ore 14,30) 
ROMA — L'incontro tr* lo statu
nitense Léonard e il panamense 
Durati, valido per il campionato 
mondiale dei welter (versione 
WBC), che si è svolto ieri notte 
«Ile 4 ora italiana nello stadio 
olimpico di Montreal, sarà tele-
trasnesso oggi in diiferiia a par
tire dalle 14,30 dalla rete due. 
Le immagini del combattimento sa
ranno commentate da Rocco Mat- j 
tioli, Rodolfo Sabb*!ini e Nino 
Benvenuti. La rete due trasmet
terà inoltre une sintesi de'lo stes
so incontro nel corso del Telegior-
naia della notte. 

(1) 
(3) 
(7) 
(11) 
(6) 
(9) 
(19) 
(15) 
(20) 
(18) 
(17) 

ZOFF 
G. BARESI 

GENTILE 
BENETTI, 

COLLOVATI 
SCIREA 

CAUSIO 
TARDELLI 

GRAZIANI 
BETTEGA 

ALTOBELLI 

O 
O 
O 
O 
0 
O 
O 
O 
O 
© 
O 

NETOLICKA 
BARMOS 
JURKEMIK 
ONDRUS 
GOEGH 
KOZAK 

• PANENKA 
MASNY 
NEHODA 
VOJACEK 
VIZEK 

(D 
(2) 
(3) 
(4) 

- (5) 
(7) 
(8) 

(10) 
(11) 
(12) 
(15) 

ARBITRO: Linemayer (Austria) 
PANCHINA - Italia: Bordon (12). Cabrini (5). Mal-
dera (8). Bellugi (4), Zaccarelli (16) 
Cecoslovacchia: Keketi (22), Fiala (14). Pollale (17). 
Gajdusek (9), Stambacher (6) 
REGOLAMENTO: in caso di parità le squadre bat
teranno una serie di rigori 
TV DIRETTA: ore 2050 Rete 1 (replica TV3 ore 22,30) 
RADIO: ore 20.10 diretta Rete 2 

un incentivo in più da ag
giungere al molti che già as
sicura di avere. 

Quanto alla formazione che 
Joseph Venglos, commissario 
tecnico per diletto e profes
sore di pedagogia a tempo 
pieno, deciderà di mettere in 
campo, non ci dovrebbero es
sere dubbi una volta sciolto 
quello del portiere: alcuni so
stengono che giocherà Neto-
licka, altri che toccherà a 
Seman, altri ancora che fi
nirà Invece, tra i due conten
denti, con lo scendere tra i 
pali il giovane Keketi. riser
va della riserva. Per quel 
che riguarda Nehoda e Ma-
sny. due degli uomini di mag
gior spicco della • squadra, 
usciti acciaccati dal match 
di San Siro, sembra proprio 
che ogni riserva sia stata 
sciolta: giocheranno, e saran
no preoccupazioni serie per 
Collovatl e Gentile cui toc
cherà verosimilmente di In
teressarsene. 

Da parte azzurra. Bearzot. 
com'è ormai diventata sua 
usanza, non annuncerà uffi
cialmente la formazione fino 
a poche ore prima del match. 
SI può comunque dar per 
scontato, dalle sue stesse 
mezze ammissioni, che, irre-. 
cuperablll Antognoni e Orlali. 
scenderanno inizialmente gli 
stessi che hanno giocato il 
secondo tempo con i belgi. 
Con il Baresi dell'Inter, cioè, 
e con Altobelli. Giusto, In 
fondo. Anche perchè saranno 
di certo tra i più. « motiva
ti ». e dunque in grado, even
tualmente, di smuovere i co
siddetti « senatori ». I quali, 
se vogliono applausi e non 
fischi dal generoso pubblico 
partenopeo, dovranno anche 
sapersi smuovere da soli. Au
guri. comunque. 

Bruno Panzera 

r 

Bearzot promette impegno da parte degli azzurri 

Abbiamo un conto in sospeso 
coni campioni in carica 

La formazione il C.T. la renderà nota all'ultimo momento 

• Per ROMEO BENETTI la partita di questa sera contro i 
cecoslovacchi potrebbe essere l'ultima In azzurro della sua 
onorabile carriera di calciatore. Il mediano è stato ripescato 
da Bearzot ed ha ancora una volta offerto un valido contributo 

PREGENE — Solo oggi, a po
che ore dalla gara con la Ceco. 
Slovacchia, conosceremo gli 
undici azzurri che Bearzot 
schiererà sul terreno del San 
Paolo di Napoli nella ' gara 
valida " per i posti d'onore. 
Le ragioni di questa Indeci
sione sono da ricercare non 
solò negli infortuni capitati 
ad Antognoni ed Orlali che 
ieri non hanno neppure pre
so parte all'ultima seduta atle
tica svolta sul campo di Fre-
gene, ma anche nel fatto che 
uno dei due giocatori mag
giormente criticati, vale a di
re Bettega.. ha accusato un 
leggero risentimento ad una 
gamba, mentre l'altro gioca
tore preso di mira non solo 
dai giornalisti ma anche da
gli stessi sportivi, Causio. go
de ottima salute. Ed , è . ap
punto per questo che il C.T., 
ieri mattina, non ha inteso 
neppure fare 1 nomi di co
loro che andranno in pan
china: «Non posso darvi nes
suna indicazione poiché sia
mo ancora in atto mare, c'k 
qualcosa da rivedere e soprat
tutto voglio conoscere la for
mazione di Venglos. Se la 
Cecoslovacchia giocherà con 
tre punte dovrò mandare in 
campo una certa ' squadra. 
Se invece i campioni d'Eu
ropa in carica si presente
ranno con due punte effet
tuerò un'altra scelta». 

Cabrini può rientrare nel 
giro?, gli è stato. chiesto a 
bruciapelo. ^ 

La conferenza stampa 
Bearzot l'ha tenuta in una 

Derwall non cambia e Thys lo imita 
i e 

Vedete che.è vero?'Lthan-
_ no già dimenticatu La TV, 

che fino all'altro giorno de-
. dicava loro tutti i suoi pen-
• sieri, adesso lì snobba: de-
:- gli azzurri agli Europei di 
' cateto non si parla più. Ci 

fanno vedere Cossiga che 
scodinzola annusando Car
ter (avete presenti i boxer? 
Gli tagliano la coda a due 
dita dall'osso sacro cosi, 
quando devono scodinzola
re, le povere bestie non po
tendo più agitare la coda, 
agitano freneticamente il 
sedere: Cossiga, natural-

• mente,-non ha la coda);' ci 
fanno vedere — in trasmis
sioni « no-stóp » soprattutto 

: da parte del canale « lai
co» — interi programmi de
dicati ai radicali specie se, 
come ieri pomeriggio all'una, 
è possibile soffermarsi sul 
compagno socialista Landol-
fi, sul compagno comunista 
Sechi, su Ilona Staller e su 
Pannello che in quel mo
mento, però, non c'era in 
quanto ha deciso di abroga
re gli orologi perché li ha 
inventati Pecchioli ordinan
do — insieme a Tortorella 

. che è uno stalinista — che 
un giorno e una notte du
rino ventiquattro ore e a 
questo modo gli impedisco
no di parlare ventisei ore 
al giorno, come invece acca
drebbe se per il concetto di 
tempo ci si rifacesse alle po
sizioni autenticamente liber-

: tarie, di Proudhom, ad esem
pio: Ilona Staller,'annuen
do con te tettine, gli dava 

: regione poiché il tempo è 
l'unico spazio in cui posso
no incontrarsi. 

I motivi, come si vede, so
no molti e validi: quindi de
gli azzurri non si parla più. 
Stasera incontreranno la 
Cecoslosvacchia, ma che im
portanza ha? Esiste qual
cuno, nella penisola, al qua
le interessi che la naziona
le italiana conquisti il ter
zo posto? Tanto per comin
ciare non interessa neppure 

• alla Cecoslovacchia, il - cui 
direttore sportivo ha nffer
mato che per lui, visto che 
ha dovuto giocare con mez
za squadra, il quarto posto 
va benissimo. Gli azzurri si 
accomodino pure al terzo: 
pregò, prima leu - ' 

Così rimane, di ' questa 
esperienza, il coro di per-
nacchioni che ci sta accom
pagnando nelle ultime ore 
dì gioco. I tedeschi, unica 
sq-.tadra finalista <• « seria ». 
hanno dichiarato di esserci 
rimasti malissimo: preferi
vano disputare la finale con 
rItalia piuttosto che con il 
Belgio: l'Italia non gli a-
vrebbe dato preoccupazioni, 
il Belgio si. I belgi — da par
te loro — dicono di non ca
pire di che cosa si lamen
tino gli azzurri: le prime 
botte, in campo, le hanno 

date Benetti ed Orioli; loro 
le hanno.solo restituite. 

Cosa c'è che non va?- Han-
. nò giocato in difesa i belgi. 

D'accordo: ma il catenaccio 
lo hanno inventato — qua-

"• si venti anni fa — gli ita
liani: perché si lamentano 
se adesso lo usano gli av
versari? Gli azzurri, in tut
to il loro girone europeo, 

; hanno segnato solo un gol 
e per questo sono stati eli
minati ai Mondiali del Mes
sico, in tutto il loro girone, 
avevano segnato solo un gol 

^e gli era bastato per arriva
re ih semifinale: perché a-
dèsso la faccenda dell'unico • 

'" gol:- non gli va bene e in 
Messico gli andava benissi-

. mo? Il « càlcio all'italiana » 
è una cosa meravigliosa 
quando frega ed è una cosa 
vergognosa quando frega gli 
italiani. 

Perché — dicono ancora i 
belgi — gli italiani avrebbe-

•. ro dovuto essere finalisti nei 
Campionati'europei, quando 
neùe gare di club si fanno 
buttare fuori alla prima par
tita, quando in Coppa Uefa 
si è stabilito che il massimo' 
tollerabile di squadre italia
ne è di due anzi, su due una 
è di troppo? Figtioli. accon-

' tentiamoci: tutto sommato 
anche il quarto posto Vab-
biamo trovato nell'uovo di 
Pasqua.... 

kim 

Hrubesch, che per la sua mole sembrava il meno adatto a «sal
tare » la diga belga, verrà confermato * Da escludere il for
fait di Van Moer, pedina fondamentale del gioco dei belgi 

. ROMA — Passata la-sorpre
sa, l'ubriacatura dell'incfedU: 

' litàv si "affaccia la vigilia del
la finalissima RFT-Belgio. 
Sostanziosa la razione di al
lenaménti, sia da una parte 
che dall'altra. I- belgi hanno 
in programma l'ultima sgam
bata - addirittura domani 
mattina alr« Olimpico ». I 
tedeschi hanno provato in 
notturna T« Olimpico ». ed 
oggi chiuderanno i battenti 
a Settebagni (ore 10.30). In 
attesa del calcio giocato, i 
due et si sono profusi in 
quello chiacchierato. Derwall 
è più cauto, monsieur Thys 

' va invece a ruota libera che 
• è una bellézza. Si arresta sol-
. tanto quando • qualcuno gli 
chiede del rigore negato all' 
Italia. La sua risposta è co
me un disco che si sia in* 
cantato: «Dalla - panchina 
non ho seguito bene l'azio
ne ». La pericolosità degli 
attaccanti tedeschi non lo 

V preoccupa. Per lui essere ar
rivati alla finalissima è già 
un grosso traguardo. Il suo 

; posto non vacilla. Gli-si of
fre la grossa occasione di 
conquistare — per la prima 

. volta — un traguardo Inter» 
, nazionale, ma se lo fallisce 

nessuno lo caccerà. Lancia 
anzi, proclami, tipo quello: 
«ri tedeschi si troveranno di } 
fronte undici belve ». E* an 
che prodigo di consigli per il 

In fase di qualificazione (Nor-
. vegia. Scozia,. Portogallo . e. 
Austria) è v uscito imbattuto. 
Neppure le •••• « amichevoli » 

: hanno fatto registrare sor-
: prese. Ma è venuto a galla 
un dato interessante: " la 
qualificazione è stata rag
giunta in virtù di uh 'gioco 
collettivo. I belgi hanno sem
pre temuto gli olandesi. Si 

t auguravano - di non averli 
'. nello stesso girone, e sono 
stati accontentati. Ebbene il 
gioco offensivo è . stato mes
so da parte nella fase fina
le. Hanno fatto fuori In-

" ghiltèrra. Spagna ed Italia 
. facendo leva su un modulo 
tutto votato alla difesa. De
ficienze ed errori degli altri. 
che 'non sono stati capaci di 
trovare contromosse per in
frangere il catenaccio. Resta 
la RFT che. se preoccupata 
del fiorigioco belga, non 
sembra però in soggezione. 

Negli allenamenti tedeschi 
e belgi hanno provato e ri
provato gli schemi. Ma mon
sieur Thys, al cospetto di una 
platea di giornalisti (anche 
tedeschi), è diventato abbot
tonato. Non vuole scoprire le 
carte? La reticenza ci sem
bra ' puerile. I tedeschi * co
noscono vita, morte e mira
coli degli avversari di doma
ni sera. Derwall dà le viste 
di non volersi affidare ad al
cun tatticismo esasperato. 

sig. Venglos. allenatore della 
Cecoslovacchia, su come bat- i Ha già annunciato ieri la 
tere stasera n t a l i a . Insom- ! formazione, che poi sarà la 
ma, monsieur Thys di sicuro j stessa schierata - contro .1 ' 
non è un certosino che pre
pari con pazienza le mosse. 

D'altra parte tanta spaval
deria gli ha dato ragione: 

v Olanda a Napoli. Giocherà. 
anche Hrubesch il quale, data 
la sua mole, sembra il meno 

^adatto a « saltare » la diga 

belga. Il fatto è che con 
Hrubesh. hanno funzionato 
alla • perfezione . quegli. auto
matismi che fanno della 
RFT una macchina da gol. 
Contro i « tulipani » l'attac
cante dell'Amburgo fu sfor
tunato: due ottimi spunti 
vennero bloccati in extremis 
da Schrijvers. Spera di ri
farsi proprio in occasione 
della partita che vale 11 ti
tolo. 

Dovremo però aspettare l* 
inizio delle ostilità per ca
pire quale sarà il modulo 
scelto dal Belgio. Vorrem
mo sbagliarci, ma ' se mon
sieur dovesse scegliere la 
strada dell'a offesa ». non 
crediamo .'che potrà reggere il 
confronto. Se. viceversa, pun
terà le sue carte ancora sul 
« catenaccio », ' < sul. ...«' non 
gioco ». dovrà sperare che 
Kaltz sbagli quelle sue mi
cidiali bombarde che spara 
da lontano. Stavolta si do-' 
vrà vincere, per cui i belgi 
dovranno, giocoforza, osare 
qualcosina. Allora si che si 
potrà assistere ad un incon
tro vero, accompagnato dal
lo spettacolo. 

Il e t belga dovrebbe dare la 
formazione dopo l'allenamen
to di oggi Ma sembra di 
aver capito che sarà la stes
sa che ha eliminato l'Italia. 
L'unica sorpresa è che Van 
Den Bergh non dovrebbe an
dare neppure - in panchina. 
Non crediamo al forfait di 
Van Moer. E* pedina troppo 
importante perché il et vi 
rinunci. Lo farà giocare ma
gari con le stampelle— 

g. a. 

saletta ' del piccolo bar at
tiguo al campo di calcio. E 
non appena gli è stata posta 
la domanda si è subito risca! 
dato confermando di noi 
avere bene digerito l'elimi
nazione dalla finale, come 
del resto alcuni giocatori 
— come Causio e Bettega che 
non hanno inteso incontrarsi 
con 1 giornalisti — sono ri
masti più ohe delusi. Su Ca
brini il C.T. ha cosi risposto: 
«Vediamo. Cabrini fa parte 
della "rosa" e. quindi, potrei 
anche utilizzarlo». Risposta 
che è stata data con molta 
convinzione come secca è sta
ta la risposta sulla possibi
lità di utilizzare Maldera: 
«E' in piena condizione atle
tica. Fa parte . della pan
china». 

Quindi si può dire che sia 
Cabrini che Maldera potran
no scendere in campo nel ruo
lo di terzino sinistro? 

«Non si può dire un bel 
nulla. Ripeto che solo a po
che ore dalla partita pren
derò una decisione ». 
1 A questo punto nella spe
ranza di fargli scoprire le 
carte gli è stato chiesto: vi
sto che Antognoni ed Oriall 
sono fuori uso e visto che 
Bettega sembra avere accu
sato un leggoic malanno, nel 
ruolo di interno sinistro gio
cherà Zaccarelli? TI granata 
ha già sostituito altre volte 
Antognoni. > •• 

«Anche Zaccarelli potrebbe 
essere valido ma non inten
do anticipare niente». 
- Se dovese giocare Zacca

relli chi resterebbe fuori? Ha 
già deciso di lasciare in tri
buna Benetti? 

«Romeo ha giocato bene i 
primi tre incontri e non ve
do perché dovrei liquidarlo. 
Comunque sono costretto a 
ripetermi: la formazione non 
l'annuncerò ora. Devo pensa
re. riflettere e soprattutto 
voglio conoscere le vere inten
zioni dei cecoslovacchi** • . 
- E . cosi .sulla, scorta delle 

mezze frasi che il C.T. si è 
fatto sfuggire, e tenendo pre
sente che Bearzot ieri l'altro 
dichiarò che contro la Ceco
slovacchia avrebbe puntato 
sulla squadra che giocò nel 
secondo tempo contro il Bel
gio la formazione più proba
bile dovrebbe . essere la se
guente: Zoff : G. Baresi. Gen
tile; - Benetti, Collovatl, Sci-
rea; Causio. Tardell:. Gra
ziane Bettega. Altobelli. 

- 'Sia ' torniamo alla conferen
za stampa di Bearzot. Come 
spiega il gioco difensivo a-
dotato dall'Italia? 

m Intanto va. precisato-che 
mesti campionati fino ad ora 
sono stati impostati sul di-
jensivismo ad oltranza, di
ciamo che fatte te dovute ec
cezioni di "campioni"^ ce ne 
.tono pocm in giro e aggiun
giamo che nel caso noi ab
biamo sempre giocato tutte 
e tre i secondi tempi all'at
tacco. Si può solo aggiungere 
cne nonostante la mole di gio
co proaotta non siamo riu
sciti a segnare dei gol. E 
non ci-siamo riusciti perche, 
come no già detto, alla vìgi-
lui del torneo mi sono ve
nuti a mancare Rossi e'Giof-
nano ». 

— Il deputato-radicale Mim
mo Pinto ha chiesto al Par
lamento «di mettere in cas
sa integrazione. la Nazionale 
ver scarso rendimento*. Co
sa può rispondere? :• 

«Io non mi interesso di poli
tica- ma • eredo che questo si
gnore non abbia mal visto 
una partila di calcio..La no
stra squadra ha reso quanto 
era nelle previsioni e con un 
tantino di fortuna ed abilità 
avrebbe superato il turno. 
Otto uomini su li sono gio
vani e possono rimanere in 
azzurro per diversi anni. (Gli 
anziani o quelli da sostituire 
sono Zoff. Causio e Bette
ga - n.d.r.). Siamo ancora fra 
le migliori squadre d'Europa*. 

La partita contro la Ce- .1 
eoslovacchia sarà affrontata I 

al massimo della concentra
zione? Non teme che gli az
zurri siano troppo demoraliz
zati? . . .. 

« / ragazzi hanno accusato 
il colpo ma sono convinto che 
contro la Cecoslovacchia vor
ranno onorare l'incontro, vor
ranno vincere poiché it terzo 
posto è un grosso traguardo ». 

E riuscirete a vincere an
che facendo giocare Causio 
che è apparso distrutto? 

«Causio è un grosso cam
pione che sta attraversando 
un periodo particolare e che 
può riscattarsi da un momen
to all'altro». 

Visto che non intende cam
biare. che punta ancora una 
volta su gli stessi elementi. 
quando intende iniziare l'ope
ra di rinnovamento? -' 
• « A settembre ' se' ne par-

Jerà. Ma ripeto: questa na
zionale, eventualmente, ha 
solo bisogno di qualche ri
tocco. Comunque ora pensia
mo a battere la Cecoslovac
chia che è un osso duro: nel 
novembre del 1978. a Brati
slava ci rifilò 3 gol e- voglia
mo cancellare quella scon
fitta». •.-;-•--. " 

Gli azzurri questa sera, do
po la partita di Napoli rien
treranno a Fregene e domani 
mattina Bearzot. nel corso 
di una conferenza stampa, ti
rerà le somme di questa sesta 
edizione degli europei. 

Loris Ciullinl 

Venglos 
è convinto 
di battere 
gli azzurri: 

ROMA — Josef Venglos h a 
deciso. Contro gli azzurri, nel
la partita di consolazione. 
manderà in campo la stessa 
squadra che pareggiando con
tro l'Olanda si è qualificata 
per la disputa del terzo e 
quarto posto, la parti ta : In 
programma questa sera al 
San Paolo di Napoli. I-ceco
slovacchi. come " ricorderemo. 
dòpo avere ' perso di stretta 
misura (1-0: per un errore 
del portiere) contro la Ger
mania nella - gara, di .apertu
ra di' questi europei ai rife
cero. rifilando 3 reti ai greci 
contro i quali subirono an
che una rete denunciando 
qualche smagliatura ne l . re
parto difensivo. Poi nella par
tita valida" per l'ammissione 
alla «finalina» gli uomini 
di capitan Nehoda sono riu
sciti a pareggiare contro gli 
olandesi: furono i tricolori di 
Cecoslovacchia ad andare in 
vantaggio con il loro capita
no e per i m tulipani » realiz
zò il gol del pareggio il cen
travanti Klst. uno del gio
catori più corteggiati da al
cune società italiane. Nelle 
tre. partite, comunque, nono
stante la squadra abbia de
nunciato di essere' uh po' 
«vecchia» (è là stessa che 
nell'autunno del "78 ci, batte 
per 3 a 0 a Bratislava) ha 
anche fatto vedere di possede
re un gioco razionale, intuibi
le quanto si vuole, ma molto 
redditizio. L'arma dei cecoslo
vacchi è il contropiede e sul 
piano ' atletico e fisico non 
temono concorrenza. - Insom
ma Venglos. pur riconoscen
do agli italiani numerosi re
quisiti, è convinto di farce
la. di poter assicurarsi i s ter
za poltrona. 

canguro 
JOSE ALTAFINI: HO SCELTO 

CANGURO SPORT 
PER IL MIO TEMPO UBERO. 
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